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t viompgziata DI 
TIT iene ni 
Li .itolasisti ib Abiloairtigno onizonA b7 i 
l'CIARLATANI DELL'INDUSTRIA , 
(basi rafaige di irage LE 0 010) 
Il: sebolo! nostro; memorabile per l'inteh- 
zione!dellamarigazione:a vapore, ‘delle stra- 
Uerferrate edel telegrafo letteivo, sarà pure 
ricordato ai posteri pel numero di'ciatlatàni 
Che pidinbhiGto #danle *labusto' 4 cafhpo 
dee da Tg88, IORUSERA]I, i tao) 
‘” [Europa non ha nulla. da, inyidiate agli 
Stati, Uniti. Per,pn-Barnuma ch'essi, hanno, 
l'Europa pe presenta migliaia; ;intenti, putti 
a gabbar il» prossimied empierole proprie 
tasche. È giasg42.ib bas 
V’ ha tuttavia una differenza , ed è che 
Bari facendo vedere Tom Pouce è la ba- 
lia di Washipgtony sapeya di ingannare il 
mondo e di commettere una frode, mentre 
inolti în'‘Europa vi hanno vomini*'omorevoli 
Bd ofidrati; A*qualir ‘sì Jasciatio-trascinare in 
iti prese sefza/ apprefzare la: malleveria che 
assumofid'od entrato in biasimevoli specu- 
lazioni, séfza meppur addarsene. > ‘ 
| Noî metteremo però da banda gli womini 
pertoédupatci solo delle imprese,ed’una ne 
sceglieremo che h'a testato grande: amore. 
È la ‘compagnia’ delle stiade ferrate della 
linea d’Italia, per la valle deli Rodano ed il 
Sempione. Ì 
“Questausòcietà, si: éi ‘annunziata a Parigi 
con graride apparato. Non v' ha giornale, 
neppure.dei più riseryati, che.non sia stato 
suo interprete: programmi magnifici, espo- 


RIOT 


sizione. particolareggiata sdei..beneficii,. im-, 


mentsi che promette la strada ferrata, deseri- 
zione-*dei luoglii incantevoli che attraversa, 
nultà fu: rispatmiato per accendere.le ‘ima- 
ginafiòni “è Ware *Muctiare! la | botsà ugli 
incauti ed agli’ ‘im bedilli "© la 

Il'edpitale ‘Richiesto pi ’pibmidtori è di 
venticinque niilioni, Per una linea, la quale 
dee congiungere pel lago di Ginevra ed il 
lago-Maggiore, Ginevra, Salins, Losanna , 
Berna e Basilea a Torino ed a Milano, sono 
una bazzecola, e noi ci ‘meravigliamo della 
loro Miòdetàzione. 


Ma frascolono élie accorsero a sottoscrivere | 
v'ha alcuno che abbia richiesto se,l'impresa 


si pudieseguire?. hh 
oh 


ri necendano fraci bemeficiiidella: 


@dllo stato, imadibolpite! il nostro ‘tfànsito. 
sile "Bra S1iAMGnzione, ‘8 ‘fallita! intera. 
mente. È d orrori I] i Da sa LL] 
Mpeg rene glirà Add Bia, bene d 
male. non importa: ma in tal ‘caso, perché 
chiedere 25, milioni? Le, persone | 
stimano che la spesa non possa oltrepassare 


ils. milioni;;iglialtri.10,a che,seryono,? Ser- |, 


yono:senza dubbio.a.qualche rasa e novnon 
siamo così indiscreti da indagarlo.La:spesa 
È pure scemiata pei favori che Ta sobieà ha 
ottenuto dal 'éantorie "Vallese: ‘tertetti) le- 
gname e calce nòn'sono”un regàlé-da poco 
per una strada Lf ma sembra che i pro- 
motori nog ne abbiano tenuto conto. 

; «Pure non, mancarono i sottoserittori, ben- 
chè avessero a fare il versamento di 50 lire 


blicazione del PPagren ia 
terono annunziarè che là soscrizione era 
chiusa. rAnziy le;azioni si ineominciarono a 


30 lite, senza che probabilmerite fig!sapes- 
sero il perchè ‘i venditori ed'i Gimpiàtòri, 
Sè pur ve R'efato, > 00708 
"Ciò, che ci ha Stupito, si fu il Veflete“gior- 
nali del' nostro, stato occuparsi,di quell'im- 


presa; senza neppure avvertire il ‘pericolo 
che'gi ‘sovnastava se si,eseguisse,; e. genza 


notaré lonstrano!imodo ;adottato. di anuun- 


Noî Vion! budianio alla: specalazionegesma 
all'impresa stessa, e siccome! toni possiamo 


l\bupporte ‘che a'Parigi'tiitti siarlò così cie- 


Ghu'da't0h‘46miprendere: chie larlinéa 6 deve 


Bssbte "sterite, "se Fonsi Apre vin passolat- | 


| traverso il Sempiòte, ciò che è impossibile, 
| o non la si compirà; così'ci sia lecito di 


| sia sorto 4d additarne ì pericoli e l'avwen- 
tatezza....... Ì ; d 

Per oggi non vogliamo estendere Te no- 

| stre osservazioniche ad un’altra impresa. Se 
non,.ci, venisse, meno il tempo è.lo agezio, 

| quantifaltri esempi non potremmo addurre! 

\-Mà inon: rimuneiamo «a ritomnare fra breve 


oreil viaggio fra Londta lo Parigi è l'Italia. | sopra quésto»icosì! importante come | disgu- 


beyono grosso, ma una 


mà 
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Ù Dell'origine. e dellu natura dei dialetti comune 
\ mante, detti romanici, confrontati con dialetti 


orconsimili esistenti nel. Tirolo. Dissertazione! 


| orespost@e corredata di un triplice vocabolario 

n \Sganiscrito, celtico ed'ds68; di ‘un poliglotta 

"A Qell' razione domenicale in cento lingue, 

* e di un quadro sinottico degli alfabeti coor- 

L ioeftinati a, seconda,, deh latino, del sacerdote 

nei Pnofessone Giuseppenfriorgio Sulzer., Trento; 

iltipografia' fratelli Perimi; 1855, un volume 
i apt a ord at 


reprane 


1 (Catone; Varroge & Cidtone, ppt ope 
| ’'’‘pbibessero l'ostacolo del grande 


400at 


i vinta Grecia faceva della‘ sua rustica vinéitrice, 
*diflla urine dalle favole della Grecia‘traevano 
tutte, 0 ili'‘gran parte le origini dellà litigua la- 


Riv possibile ammi 
‘t'riieno il'imetddo largo di 


! per, esporre 


| presa,g RA l'apertura delle sottoscri-. | 


(VI) 


e 


opere, dì Varrone sono preziose dla storia Uella 


è yéro altresì che nei suoi libri Supératiti. noti 


Î' pregi stiebfifici ‘8 *incor 


rien è ha Dia fargli onore 
il sig. Eggér; anzi è forza ticonoscerè ini Quellò 
Stupendo ‘erudito, i primi esembpi'del métddo scià 
} gurato ‘nel ‘quale’ si ‘òstinarono i dotti &iiropei 
ben citque’ secoli d’ interpretare la ‘fingua del 
Lazio e le tradizioni rotnane, colla lì e.colla 
Yianiéra' d'intendere dei ‘Greci. Woo pts 
dé Mfeali valgono poco tuttavia; i rnostii grandi 
stiittori scendono nella, tomba "più" fatmbsi* che 
‘letti, @ divulgati, non mai; "t{' diversita delle*tazze 
italichéè, l'eccellenza delle &recle CHATTA sonò 
ottrine ancotà prevalenti: Livotno è ‘ancor ri* 
feritò. ‘at Liburili ‘è tn'wocabolo # 
lamente detrito ‘a dit Dastardì ‘gli’ Etrusci. 
Nel secolo XV balerava alla ‘imdntè del filo: 
Iò; “igdlià n vero affattò buio agli otchi di' Var- 
de Te favelle volgari Sonò sempre più 


rotte, “ci 7 
antictle dellè dotte, le soggette delle dominanti. 


| ‘ ingegno "e del“| Nel torso di quattro secoli circa Leonardo Bruno, 
‘’'‘cuòr ‘generoso alla Tettetaria ‘conquista che la | ‘Alciato,, À Cifladii” Monbkio: Se 


Meiato,, È gio, bo” Cittadini, Menagio, Sci 
bio 6 Ma feì, tatto Vincenzo Monti, fecero 
Manifesto nell'itafiato; quello che'i filologi "latini 
e attone” fra éssi, non seppero. discethere nel- 


,mpetenti |. 


per azione; e quindici -giorni.dopo la-pub- F 


i promotori po-. 


negoziare alla borsa con un premio di 20 a, 


‘riarla’‘ed invitare i capitali. a fecondarla. 


|’ manifestate la ttostra' meràviglia, "che hiuno | 


| tina e delle italiche genti. Egli è vero che le 


l'nostra. filologia ‘è che. la perdita del meglio di | 
ese fidn pit ibid deplor: d'abbaatat Mi egli | 


piro è tHoyél-' 


Torino 


/ Wdtrebbe essere direttore di uma so- 
Peretà “ap 'attada errata! che abbia soltanto 
20 3 milioni di capitale? Egli non oserebbe 
più presentarsi ai suoi colleghi, forse non 
avventurerebbe più ad andare all'Opéra. 
Gevgliot folti dililidni perchè una im- 
ARSSSBERAEPd o PIOAPETAFE::Î domandino a- 

| linea da Rc ma 4 


Il capitale sociale fu dunque fissato ad 8 
milioni, ma ai soci fu guarentito, non sap- 
| piamo se per otto. o dieci anni, l'interesse 
‘del 5 per cento” Bel fiyore codesto! Sì pi- 
Ettmcaifà oHoa 1 

gliano 8 milioni per una strada che si‘ può 
eseguire ‘cor '3' milioni, a dir molto, e poi 
si assicura l'interesse del 5 0j0! Ma chiun- 
‘que saprebbe Assicurare quell’interesse per 
‘un numero d'anni limitàto, sopra 8 milioni, 
‘prendendone dinque per'sopramercato. 

E hofisi ‘ché toi "abbitmo calcolata a tre 
milioni la spésa, la quale sarebbési potuta 
Ancof riditre) milgrado il traforò ed i (due 

tagli apèrti ‘in ‘Una lava vulcanica'bésaltina 
silicea per ùrl6'spazio di soli'800 metri'circa 
presso Ciampino. °° A 
Ché piùè2a" iui questa Parigi, dove le 
‘imprese fieno Fonderate’ e più ‘sttarie tro- 
vanò Suserittott, dove nòn‘si ficered sè ile 
Capitàle d8fatidato è soverchfo” abve*chi 
nén' Ha'*in sold6"e ‘vaolè® affettare “la fore) 
tura pei dapegli, ‘ion ha'che' all'anbiutziare | 
ùna ratide'impresa, perchè tostò iccorriate:) 
a firmafé) liberi di pentirvi è rammaricarvi,.) 
' quando vi\Saranfo Bhiesti i versamenti ed 
i vostri titolîstadiantòd e “saratito espulsi 
dalla,borsa.per. mancanza di compratori ei 
spariranno come nebbia ai raggi del sole! s| 

Se ciò succedesse a Londra, non ci bade-.} 
femmio puntò ‘là tatto! è «libero; e l'inge- 
renza governativa‘è ristrettissimarin fatto di 
imprese industriali. Ma’ în Fraricia, ove il | 
governo, prima’ di accordare tilia condes- | 
sione, 0, permettere si negozino titoli ‘alla, 
borsa, vuol esaminare e giudicare, ove l’in-;| 
tervenzione governativa è minuziosa ge Vi-.) 
gile;come, si. permettono, di. tali. specula- 
ZIOnk® ni cottemmatage: 1 arto ga 

È..vero..che le due imprese, angunziate: 
n'òn isonofrancesi : male soscrizioni si/rac-)) 
|‘colsero. a; Parigiji.gli atti.si fecero a; Parigiy») 


DI 


faito' a Parigi:s0ioosce ole 1°] i 

Per Buvn'Avventura ‘siffatte dsorbitanie se!| 
rovinand‘pàrecohi debbofio fitiit per méltere 
molti ib avvertenza, e se l'industria è con- 
dannata ad avere 1 ‘suoi Batnuî | ufficio», 
| della stampa esser, dovrebbe. di smasche- 
ragli. Sarebbe, un, gran beneficio per la mo-] 
ralità ela prosperità pubblica. , | 


SENAO: DEL: REGNO .).. 
MN sénatò''èràsi’ aduriato ‘oggi per discu- 
| tere Tal piopostarai legge "Perla coltipignia’ 
trabsatlatitica, tia fon essendo intervenuto 


Ì om 


l'osco, ossia nel prisco volgare italico, cioè che 
ambedue” sono anteriori al latin, Ma în conta là 


semplicità di questo vero e la'evidenza' del: fattò | 
i doti OT ori dei monumenti' lette- 
rari e Scientifici della lingua di Romia, nòn fecero 
mai la Minima distinzione fra i modi è i vocaboli 
“appartenenti al dotto" Tmperidso* Patio €‘ quelli* 


“propri di li attithissinfi'Yolgart d'Italia; € malgrado 
i viv des centisti, "dei "novellieri è dèi 


comici, non gl in°iénte élite neftla dî quei 
agronomici! di Caròntb'e di Varrotie è ‘viei sali di 
Plauto CNÈ Al Parassitò dj Veriosaparevano‘troppo 
lodati*dii suoi pot clie ancora avevano ‘vista 
la Fepubblida5 è ‘infanto che Stipiorie‘ Maffei colle 


radici osché, Goglieta Ti putita di “quei ‘sali fisorti 
con esse pi Fe italiano; %i filologi tedeschi è 
Olaridesi nontessavuila'apporli a'ignorinza di bat- 
bari Amanitiéosi, îhol lita 


ì | io fano lè fattitie nei clas- 
sicî, storpiavaftò con pedantesta"sifficienza ‘quelli 
che ‘gli‘amidntiensi non aYetario' storpiato’ colla 
loto bartkita ‘ighoranga, è si drrovellavariò fra 
le altre cosè a’correggere colla’ presunta ortogra=" 
fia di Sallustio, di Terenzio é di ‘Eivio'? fidii lo- 
cali, rifefili da Plînio "è régiburati’ nella Teodo- 
'siana, sécohdò la volgare pronunzià, e Che af 


SMOnp i 


ziose reliquie degli antichi ‘dialétti, 
"A chi ralfrofità' le (recenti edizioni: alle “prin. 
ia 5 } 1e194C 1dm9a LfE «boigolo! 


Gi 


| punto pertid' volevano essérè Hai come pré- 


là sede! della»società' è \a Parigi, tutto si dar 
hf al 


Volgari'avesse'potito mai trapelàte: nèi precetti 


bil'UMicib cl ‘giornale, Mr deli Madonia 


19 


il nutnero richiesto di’ senatori la seduta 
fu disciolta alle orè tre e tinéiz0 ‘ela discub- 
Sione rimandata ulla tornata di posdoniani, 
bletoglogp siovegeriec non ammnon 01) 

1a î 5 BvLI MosrACim 701 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI, 
«Picemmo ier l'altro che non trovammo nei 
quella viol 


\deputati deltaSavoia.tracciadi: nta 
Pppasizione (ghe », alla RMaVR Ape ABeE mme 
rcolia società Vittorio Emanuele, hanno datto 
i giornali retrogradì della:nostre province di 
oltr'Alpiversarebbe anzi:ipiù; giusto il dire 
ché into?no'a questé convenzione la' camera 
si'mostiò quasi unanime nel voto, non che, 
dd onta' dell& lunghe dispute d’oggi, ‘ina- 
nime nelle opinioni accessorie. "int ul 
Tutti infatti sì accordayano nel constatare 
la:somma importanza e l'urgenza, di acce- 
lerare.il-passaggio del monte, Cenisio, me- 
diante il suoitraforo che ischiuda una via si- 
cura» .e! non .interfotta. ai convogli che vo- 
gliono tragittare le alpi; ma taluno. credeva 
riescisse meglio all'intentol'abolire fin d'ora 
il trama contemplapo nella converiZione 
mediante il quale si facilitérebbe di molti il 
passaggio attuale. Le dichiarazioni però del 
ministero: e. della. commissione, persuasero 
facilmente»la Camera che questo tramymway 
non pregiudica per nulla la .quistione .del 
perforamefitò del "Cenisio, pel quale rin- 
duce tanto a sperare la, nuova _ acchina 
‘proposta, e di cuil'on. dep.Sommeiller spie- 
gaya ieri l'altro il congegno ; quindi dopo 
molte parole:si conchiuse a, riconoscere, che 
tutti erano d'agcordo, se non che la camera 
ha voluto consaerare con. yu ordine del 
giorno. la sua opinione favoreyole al perfo- 


\.ramento del monte Cenisio,.ed eccitò. il mi- 


histero» a; fare gli esperimenti, necessari, ed 
a proporte- pella prossima sessione un pro- 
getto di legge! A non 

Quest'ordine!del giorno aggradito dal mi- 
nistero fu.votato quasi ad unanimità, come 


inole 


\ anche il progetto di. legge approvativo della 


convenzione, 

Lx Legazioni. I giornali clericali sono fu- 
ribondi, perchè dal governo sardo si è fatta 
la proposizione di staccare le legazioni dal 
resto degli stati pontificiî e di farne un prin- 


| gipato; separato. Essi dicono, che la.santa 


,sede non può cedere questi territori perchè 
appartengono alla chiesa e non al pontefice, 
e-che questi non ha nè la facoltà né il difitto 
di disporre... ., : PRETI 
Ai tempi di 
mente a Roma. } Url obnaA@b3 E 
Nel. trattato di, Tolentino del 19, febbraio 


1799 yi sono i seguenti articoli: |... : 


Art: G.H papi rinunzia pureméne e semplice- 
mente ca Tutti vi diritti che egli. potrebbe pretendere 
sulla»bittà e territorio: di Avignone e suln contado 
Venosino e sue dipendenze; irasporta,cede.ed ab- 
bindona i detti. diritti alla repubblica francese. 

Art... 7. .}l: papa rinuncia ugualmenteyin, perpe- 
tuo, cede e trasporta alla repubblica francese.lutti 
i suoi diritli sui territori conosciuti sotto il nome 


tà 114 pietà a Mo. ibgopi 
Pio VI sì pensaya diversa. 


di legazioni di Bologna, Ferrara e Romagia. 
j n : fiùi JRR&IRIEUD 


n1————__————«—— roper 


cipi, che. stanno assai volte in luogo dei più 


l Vecchi ndaposcritti perduti, si rivela Uno strazio 


misétatido. Parole] che rendevano ‘idee fralizio- 
‘nali Ueî popoli ‘mosti furono”titate ‘a #èndere, 
0 Scamibiiate ‘in quelle ‘che ‘reridevanò Vle anttifi- 
ziate di'&troganti stranieri, ‘ché ‘tinai ‘noti èrano 
stati per ‘li mostri paesi e '‘niòn né safbevano 
nemmeno il fiome; ‘interi periodi, ‘opportunissimi 
‘a dirtadaro la lamentata ‘oscurità di molti fuoghi 
dell'autore medesimo, o di alti?‘ sé vero 
se tie pied) “i ragione. lo 'etédo che 
lopo ‘tànti studi è ‘travagli)'e ‘dopo tantà' pompa 
‘Qi préfazioni'e di versi” x ire sig indici 
Tatti delle Schiene letlesche siario*ili‘imeglio che 
tibbiathd “guadagnato; ‘è clie!del''résto possiamo 
iVere” per certo ciò 016) AME Mi VAI toni 
dal conoscete: la' mente di* Tullio; di*Pliùio e 
degli ‘altri ;‘ più ché non eratio quattro o cinque 


‘secoli pis reg Faglia sevano in ‘mano- 
scritti non’ to È a isiti. La nostra mi- 


seria ‘ed ‘ignavia ‘ci ‘ha ‘fatto ‘accettare: come un 
grazioso ‘preserite questo strazio straniero dei 
nostri padri e maestri ; perchè ‘mentre it quei 
te nix noî' ‘siamo Seni agiocie 
ell'anima più ché del corpo, ‘? proféssbri si 
tati FA di ‘continuare coi Leleizoti 
‘le tradizioni della storia ‘e  déllelettère: patrie, 
‘iù ralia' pel ‘coritrario gl'insegnanti, ' stu- 
diare ‘ossi midesimi, trovano | 


IAUTA(1) 6] NI 


comodo! e alla 
prrcestÌ 


de8i- ZI canf 


Art. 8. La cito diddabito evita gite i 
territorio d’Ancona resteranno alla Mpabblick 
francese sino alla page continentile!* + 

Art, 9. Il papa si obbligi” per st pei'suoi sue- 
cessori. à. 000, îrasportare su nessuna persona il 
titolo di signore annesso al lerritorio ceduto cala 
repubblica francese. 


RE} / 


vreb 
‘più 
cazioni 

noméè, 
«|.stim@hia! 
violenza n È 


itato poll 8: PE seni 


Anche la vendita di beni ecclesiasticî FO 

era considerata fino d'allora come cosa 

i .tanto. abbominexale le degna.di scomuniche, 

- poichè Ja.santa,sede,yi aderiya in queltrai- 


eloc \eleri- 


vio. da se stesso, che, nella quistione italiana! 
non/sono per nulla;inyolti gl’interessi della! 


tato..ap patto; di conseguire, Ro ier40 del ;- breligionex slatigno 16 imoilim.& 
cavo, somma non ispregevole, pgighè i. y8- |... du lic ione sa L | 
lore di quei beni ammontava a cinque mi- or = din. GIRI SE 


lioni di franchi, Si Io e pol detto” trattato 
pare ft sia clan” 


‘La repubbli Ardicese' COR) ‘pati tati f suo 
sig ‘santa pe perni ‘Atiicaat bui si o 
“hionta (cina'a? ROAHEdi i reco Sea Mpripa eden 
tutta progiriotiatta ropubilict fi nebso nt L'boni 
‘allodiali #ppartenenti ‘atla bS1:50d neltentre: pro: 
© vince di Rerrara,Bologna;! doRomagna ei pàrtico- 
- larmente lastenrasdella Meso/a, sua;dipendenza. 
Riservasi però il, papa; ins caso dti, Wendula,, il terzo 
sdelle somme che, fossero, per ;,proyenirne, de qui Prina, ‘console della consodiazione ». per 
dovranno essere, rimesse pi snoi delegati, smid. averle. accettate. 
* Toi ’Huesl'odensione: 186 itilbisvicottate la ig Questo alto "ente; società CO tintori è al 
‘gitistificazione! del 4 le Bonapartesper , famente commend deyole. e certo sarà imitato 
‘questo Mrauato gi e'thesdemevasi ni n, da , molte. Pity associa Zion io eraie di Geno- 
‘fosse’ berfe)dbcolto dal'disettorio a Parigi , | va. Lr ebbe, ALT "ia gevole, il lasciar 
i ‘perchè! ‘tao TOVORNE TAL propia Bonaparte, Rini e approvano € si ‘rendono solidali 
: ‘scriveva! dI dn, di iB DI S18°11981 0n0119 ì 


job it Set fo Jara È 
29 dei beni allodiali della 
| "i SITR jon Bar va pied ti e, ì 
oe p È "o Beit GA ‘al tompreftori, 
è ‘irovar' Golf ii Mmotto”di Vefideri. Toi eredo che 
Mi ciie Sidia #dna di Bologria, Per-, 
etti Romagna erdismedta milioni ehe Noi, 
ele ‘tcaviamo, non possa piùresistergs: cap vecghia 
Pini = sb n ra da pepslassde, 11sc 


ic Ai Sa) si fas pane cab soa Ab- 


‘ISOCHETA ‘dI, Mutuo. SOCCORSO. 


Fran ad pubblicare ut Grdifle del'Biorno |' 
Votard'all'inin'imità ‘dllPassociazione de- 
nn SR tintori di Gelfofà È af protesta 
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LACAN 
cusava È id “dondte’ dal'ifimistero dell'in 
terno pei loro ammalati e destituiva il sig. 


rappresentanti nell’ AORRANIA deli berazione 
che l'Italia e Popolo, si dà premura di ban- 
dir, Riguattro, venti nel sno N: 135. Gli 
operai genovesi non sono, ‘nè, una casta po- 


Mazzini come vorrebbero farlo credere quei 
170 18 meneurs che destituirodo il loro 
sl console, e fetiarano, considerando con ina 
«grayità degna, di altrettanti, 69 conti di, Cula- 
all'à F6FRa È fgti:Wil'abbial| Gna. La, classe degli, operai, a, Genova si ri- 
fpnini Da AIRONE doblfibzioni. “Tripe-: spetta ed ha troppo buon: senso,per tollerare 
“1odene Gt dafdititità “Chi&tattonmti poscia | che si ;creda, esser essa rappresentata .da 
| » “ Piò VIT Alora” vescovo! &@Pntot8) in !occa- sqolaron tapto,, più che ci consta essersi Kro-. 
sione della festa e Nktal® del1799,nons|.Yati fra i sedicenti mandatarii delle‘associa” 
solo giustificò Questa cessione; masfeve per: zioni, operaie, persone che, come il signor‘ 
sino P'ipologia del'regime derirderatico; ‘anzi | Savi, direttore dell' Italia e Popolo , non ne' 
repubblicatio; ititrodottà» mei! paesi» ceduti | e1an0 tampoco membri onorari, 
dalla santa Sede. Questa giustificazione ed 
apologia non furono nullamefilestorte:colla |9! 
violenza Teti cavi Artatd nella sua Storia 
‘di papà ‘Pio VIE del-resto ‘assai ‘imbaraz- 
zato'a dare di'quella omelia uma spiegazione! 
soddisfacente per le sue massime: clericali, 
è costretto.aL4onfessare.che non vi fu vio=: 
lenza alcuna. « $i Tispettava la vita dei cit+| 
« tadini è dice 'il'éavi Aptaud'è non sì offen-! 
« ‘deva mai col a inenta il életo!” sédolare;! 
«li nessun, iu fin Miasulta+ ario gravenfente: tI 
sci ve 
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" Qraine' del giorno 
Lo sodi; visto l'ordino del giorno 13 corrente 
volato:dall'assemblea generale dei rappresentanti 
lejasspciaziomi operaie; esull'istanza del di lei rap- 


detta, assemb ea, si radunava la seta del 17 cor- 
renie per esaminare IU ordine dél ‘giorno ‘suddetto, 
è nti, dell'altro sud TIAppresantanie che pre- 
sodi” pit RIE. 3 

'’eotisidetàndo che tra dell'assbeia- 
zione, a norma del regolamento, in simili ‘casi. 
Nott'hatino Volb (deliberativo , 6 per ‘conseguenza 
il sudrappresentatà aveva aglivin:modo arbitrario; 
‘ECorsiderando:che tale ‘ordine! dell giorno» trovasi 
‘piéhamente ificontraddizione coniquello che fu vo- 
lato nell’epoca che le associazioni. @peraie; furono, 
ciavilate. dal, governo erge ta rie alla festa , 
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> pertiò st) utdho!! nu SqIUsIA 

oRStaSAA da pisete stiro frane che, ac- 

cettate le L.#00; il'g@verho potosse introdursi nelle; 

ii ptt ila nti ‘spiegati i associazioni, ed MEA. l'educazione, o far loro 
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lp ‘Pio VII f'sutbessive ’obexsibni «quando sÌ,|_ Considerando ,ghe,, essendo,stato” inviate pari» 

' ago eftettivamente di' difendeit là GBiesa: menti, dal governo, alle assogiazi: ni, gi Torino lire. | 
‘teligione.,. è ; Sufficiepte prova. che' per, |:500, ed essendo sato ; ,Aogeiato; dex ‘;ogservazioni 

cui siasi intimidazione e violenza nòn a- | di sorta; il rifiuto di quelle di Genova potrebbe 
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| Il ita” Gut lat ‘&ofpa abifg! frasi 
| incomp; ni Vi adi: fh hi prindipîi politici 
dei SISTER conti dA or uell'Ithelà/sbpra+ 
i cattivi sui Refgiti” de "adriitar “Chiàra» 
monti, Ma Chiaramonti, poscia Piò VIT, hon 
| era uòmb che db blitoglidese déi' ‘Unéigli aled 
tr i, ed ‘essendo libero, delle8atasihi dome: 
Pattostail DE. AFMRRA,! né ‘AtteBbe' ‘pposte:l 
il suo nom® ‘alta’ Ertstitichsi0àe ‘Totti tese. | 
> sione» evalliapolpgia; di, un gomermo:}ibero;-l!% 
. 1»Iserfosseisitato convinto icheigueste case sone n° 
«Le offensive allarpeligidne1ctittolica: è desiime dei 
| | diriftà dellu whiesa) 'ebme'pretendono:gli o- 
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cali non possono ricusare ciò che è già ov-}| una sua rappresentazione a benelizio delle” 


| [che impediscatalla fsocietàidibancettàredonîs:/. 
Ci mb comunicatd'8 di bon ‘gfaad orari P°" 


liberazibhe ‘dell'assemblea’ dei | 
delle’ soGietà* ‘operaie che rit |" 


elle consi dezazioni, svolte. dai SRgohe loro | 


«litica nè ‘una setta infatuata. dall’ idea di ‘| 


ri 9 614 corrente maggio, sulla pro) posta, del, guar-. |. 


preseniante Lannata Nicolò non presente all’anzi- |‘ 


mandi>dil Baesarià, dispenss dasteteficio giusta 


la a sua domanda ; 
-Reynaud not. Rini nodi a viedigiadice 


di Paesana. ta #3 vai 
Udidhza 14 maggio; { 


i Calvivavv. Giu pe, giudice, di di erza L'elasso del 
atto di frei! collocamento: in aspet- 
a per motivi di salute ; 


Pera avv. Giovanni, volontario nell'ufficio fiscale 
uo e d'Alessandria, nomina a giudice di4.a 
classe del m. amento, di V 

FA: slrdtin RE remeno di 


Favre Luig 
Richard Agostino Guglielmo, id. 
di BAITA LIO AZIZ IERI 
Comte Gio. Luigi, sostituito segretario delmand. 
- dbdLe ‘Biot): ‘segietario.dis quello! dò Abondencé! 
8 SISMA Nena sostiluito segnelarig | mbl o inibu- 
di i pe eg (80g6 «delmapd. 
aria 
“di eau ori, na 


di eapforiz ft Du va i Holm. 
ID) 
R vb ag 


ONERE dentino Ù) 
'del mon. di Diigo! 7 Pac, n piico 


1 De St-Bonbetmot.! pirere iis giudice: del 
mand. di St-Genix. sblivas 


S.bo |, segeroRib say cn sò tl ' V 


sE annali 
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— Consideran o che, essendo un ARI com 


sete ta gogsochei rd Sisto 
tista a drai Mminalico co Gustavo o Modena acciò leon ai 


Per 


ciazioni operaie, questo, secondo yR considerando. 
dell'ordine. del' giornò ‘suddetto, sarebbe Dna 
l'elemosina, NONBI accettarla, Come fi fai 
d'una volta le Sbtietà ‘hatfhb” fruito Lul veni 
defiefiti estratici dllé mivdesitte (80 conii el | 
!Consider@nito che nonesistb atto: nel regolamento, 


si a s.Lasocietà diohiarabsve e! cio 
;.1i, Che il:suo; rappresentante; approvando bor- |, 
dine, del «iorno non agiva, gupio ja Rame falla ,so; 


cietà, ma bensì a suo proprio ; 
2. Che non sin onde aderiesil l'ordine del gigrno, 


VER Alp arie 
lie approva l'operato del'ednsole Pr 
14° ChE perciò Troni rîe tt) alfiro* ‘pv ‘che 
l’attuale ; 
36; “che îieP caso si volesse dosiivairae un aturdi in 
"sto ‘luogof.da e Pe Germain: 2. 
«Tappresbutanti ;: gh itoa Ò Oombie 
| 6.oChesarà pubblicata la presento. rislbzione 
Approvato all'unanimità di..voli.1,;, c;potto 
; a Genova, 17, maggio 1836. 
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"OLO R Og APTED IVERERI ib a 
Unsar abor-asy om'iommontib sodo: 
lovBeocesso; der, comiugi ;d lessio,: Oggi lu- 
i nedi giola coste, d’ appello, di, Casale..ha, pro- 
huneiata ida; sentenza. nellacausa,contro i 
‘coniugi Alessio,] accusati ‘di. veneficio; .., 
I coniugi: Alessio furono. assolti. {1c;x, 
nia corlesd'appello.di.T'orino dir aveyaycon- 
4 dannafi: ‘alla. pena capitale, e,1 i non 
funintrodotta, ine; appello dinanzi;al magi - 
sthata sdieCasale., sel non.che persavere il 


magistrato di. cassazione trovato déi pizi di 
forma. anoly ir 


‘1 Difensore sdogli ‘A lessio:fu Pons! avscato 


ip. sedi vuol otsisgqe «ban1g | 


è eObrattatio ‘ar: toneorautdi aidtriddo: NI 
grammatidli' d'libif “di prima Tettutà in’ linigua 
‘boerita, Pubblietite recontethetite dd Tomsiezek, è 
1 Czelakowsky è data ‘la regola che Je:paroles Buh 
(Dio}e: Hospodin (signore): delibond essereiscritto 
son irliziali.minuscole abparididusti:glivaliti nomi 
; Agi LI. R. ministero «austriaco della, pub- 
toi istruzione co) Lauro ne È Marzo p. p. ha 
reielto questa. re, rdinato che in 
intte È Te ta Mitici ro Lia su ne 3 Ailo Ph 0s- 
‘setvarsi ‘anche nil Lt ‘il rispetto. 
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È 001 ©aibtnio! $ibest:90 1 
a ta SINES * Poricélia rrtntestò,? segretario. 
È 0 id 0inonp T8Ì & 01972878 darlo 
Ig TIO'onTor Job anò:isssilà 
oa se INTERNO; Me GnO19 
ba ea cinta REM UFEICIATI sesti 
Gon,R. «decreto del 5, corrente è stabilito! dei il 
n oglia, semestrali delle rendite anglo-sarde create 
colla legge del 26, giugno no A delle ren-, 
dile di Sardegna cereale col R Al Sti 
1844» saranno alle semestrali N rispettive sca-' 
‘‘derizé pagabili da ‘ogni tesorerta” “provi Gtalk aR1lo 
rato! gui ui : T [R297 1q 
‘Pel le'remidite afiglo- pui Pafncniiomnti ER 
‘debito pubblico! priola della scadenza d’ogninse- 
‘mestre:fatà» conoscere ai «esorieri Ipsovineiali il. 
cambioidella Jina,sterlina che.venrà fissato deva 
smistro.di; finanze: 000, la se: 
—S. My, in udienza del 29, scorso Seri e dell 


\ afo 10 


» dasigilli, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-., 
sonale dell’ ordine giudiziario ; 
Udienza del 29 aprile: i 
Piso avy. Nicolò, giudice aggiunio "nel Hihppaa 4 
provinciale. d Oristano, nominato a giudice: aggiunto 
di quello di Nuoro ; 

Delorenzo avv. Michele, id. a sonblt., Li a o. 
rislano. 3 dii) RE, 
‘atitlidhza abt'5 ‘maggio! ; ; 

“Cibrario nòB! Luigi, Biù ministro per gli vffari 
‘Esteri; per ‘gli antériori"e' cessi sudicdistimti rser- 
diti nella? magistratura eveoerentemente al dééreta 
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i geni CAME De Ve E Ale 01 
«0/02 s Tornata: del 19, maggion:) s IV 
Ta seduta d'apema all'una ci quantis sitlegge 
il verbale di quella di sabb@tor: quindi si fa 1a p- 
pello. nominale. HI verbale può mg torao 
alle due, eun. quarto... (6; 


‘che lo riguarda del 26 di marzo il colazione |!:+WUn delegatordi. pubblica, fron n ‘omaggio 

del titolo e grado di dia presidente di.corte.d'ap; «| di un opuscolo a Roba, relativo... : 

polli i ioiofi e Cuillet ii; ua da, da iimizione al fol com- 
» Amberti ayo. Gi into, regge. lu cio dlisiro- missione d cli RT TOIAC ve, I iscus- 

| zione prèsso.il fa: gni hi Torino,no- | sione.” dae: mero: PRISRIO da 


È abébrdiito in'eorigeto@di’ ud mesa d'dep? Tau 
‘renti, Late gl qeeda 91 


}. «e non snò 
ga per er: la 
aVittorio- 


» 
Seguito della ngi, ee 
PETRA At orme 
Seng de Ms svigani 


h sii sin lettura della :convenzione;e cui 
i pridcipali differenze dalla prima sonog:congiun- 
gimento della strada, ferrata. Vittorio, Emanuele 
‘con quella dell'Ain (da ione aGinevra),, Mezzo 
di i un tronco da Aixa Culoz; costruzio Luxe pagneo 
“da Ayton ad Annecy, er Albertville ‘abbon ono 
almeno per ora, "eli tit Neo da ‘Chamber @ Sint: 


| minat a giudi e' Mirgirt Vis 

Olivieri di, Vernier cav, Angelo, ‘Talticèli' avv 
Giuseppe è Sciolla dvd. Giusepp, gfadict “nel tri?! 
bunale provinciale di Torino, nomina a giudici di 
prima! class: nello» Bresso ibibanilev!0 sil « 
ivuBonsiciho awp.uViltorioy avv. dbispoveripresso il!j 
Aribunàle: proviaciale EI) cardi ua pre 
patrimoniale regio, 1,» do ht boi Len 
{ vedidienze 9 maggiosii soy 
i + Sassi! Garolara proguratare de’ parer presso la. 
j.corte.d'appello; di .Nizza, collocamento a, riposg 
«giusta, la sua (We Lione 

Piccà not. Chiaffredo Mario,” Nice ‘Giudice del' 
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igiene fa rrreni 
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{bp ogni 1 cpu to ppi i abi nele dual È 
a Doria, tare trui. |, ie _del flore! ‘umano; anzi che.| i oli Te prime i PIERA, SÙ Ò ite dalle con I voi gioca boli dei volgari 
gua paga sen GENERI ti gi pia eleozione, SE] id Lio, va pai, nel paradiso terre- | dA DI pi, rada vu tei nomi | dialetti, raccolti Si cla ie tono ostinatamente 
ogni le, scuole, finto Deo entire perfino, stre, del pomo proibito è delle‘ Altre loro faccende topici 0 locali siano il monumento più” antico , | scritti e interpretati come li scrissero e l’inter- 
pi: Sardi Sale la, pre fine dì un, dit i VRBern col pretto, idi prio della der ‘Gli arabi eredono i il Vorabnanio più autentico, delle favellè primi- | pretarono gli autori greci e latini, o meglio i 
‘allo, inseg amento della, liga, ubbli- |” altrettanto” el s è il Buxtorfiò, 0c- genio, il più | sicuro testimonio della origine delle | loro correttori, editori, ecc. Per esempio Bodinco 
calo DUE dbtpr fra, noi splegde al” î è HS 8197, Jcupato da la st nana in ciascuna lingua, | genti. Questi moi da lempo ,,PaMemorabile Bod, 0 Paden naon) è inteso ancora come da 
| .posito, inco eggibile, "Pecegzi gi dott, del mo va: uo corruzione 0 trasfigura-,|, 50n0; ghiamali Fenderg, testimo nza, ic pa linio, fiume seriza’ fondo ‘ ‘(fundo carentem) è 
80 sn dl ioni italiano, e e origine 18 peg del i agi DIE ati, ‘secoli "dizioni. . dì, Talti; la loro” imporfanza in, di questo farfallone è fatto carico agli antichi 
veyi gine b STR ir, Rerron,, Bullet, pia a pag e Bri- | parte, crei e di Figi ma, sigla di) LS essi | liguri, guaio ue la radice inc o en non 
| ‘Storia "od i A gr ho) posson L'essere. .gant, poggi che, ] Fri lee cellico' fosse in'| mi pare c x durino. i .se difetti Mi aver nel vocabolo Bodinco) ‘è erso 
, sufficienti, pri ir tra: |;principio, genetale a Aulla, upon ,,Ma le vec- | Non fu dedolto da essi #4 un] di Fadici da" quello ‘che Mbstra' ‘he vtcabilo! ABC m, 
| «dizioni, } loda SQRO, GH o URIC sE tieni, gia Gudo greiia 1,610 studio del primo | Ja cuî. signi cazione sia ne fe di ‘dubbio che':gli‘! editori degl ilinerariò correggono coi 
| |, contemporanei, ai; primi abi PRO Gi paesi, 1, | fu tosto, lo dall ito — ‘ggidi domi-, | da prima i, -Tivelata ., dalle scienze |classici: in Albium. 3e in cuixnon ha 
siianto «@-più;.Lempo. remoti, ; dall ‘prime; storiche; |, nante La, lingua sel vaggia. lie della, quale | geologiche, ‘dei fi, quae "ie Doe, ap-.| luogo hag profondità, nessuna. grazione 
ci bra bagnini queste, dalla, storia, scri Bou «Riun, Jettera Finale Lera Mic non teva | partengono; il dare de ran- po Vo 1 NOtaOS Sn è cri greco, 
“Aregciò, desunta di nuoye | Gero \essere nè più ani tl Ade quella che |, dissimo. alla illustraziono dello Anci aliche. algra oi podano \ireme , nd le orec- 
Si scienze, fi ut ibn gol. dfn 9 dora lella sua ‘ Per esempio il nome di marico € di mupperico 
nia “Emi, pod; 1 deg di perfezione, della.‘ ) ile co nas + un tratto | la cui radice, e significazione, è è risorla, CH price gt i fu 
peri adbc Rikf Jo siudia, .d si gue che. |, la .letteratura, pi o )ss song ar- | cabolo, italiano maremmano, e, Îl quale d pi tenuto *6dtifo ‘dei nomi ) opici) pet conffontarne 
iuna appresso de Val lina sa ivano. i fot mu, | roge,.che 1, sistemi tori A ine logici. A cui 4, la ‘condizione più antica; delle lette le radici -cotì quelle vdeil’‘dialettà Dipaltat fico an- 
Aarono;i e storici CRI dl'intino ci » di ;| si. armayano, id e vano sulla te- trova costantemente at nnesso, a 3 «DE pico, cora sì parlano in Europa, e per deduître; norme 
le. origini, d cal no e,de Asa = et facey, ae der in.oblio, a | 0 tuttor paludosi , ed là e. 0, noto } da questo paragone a restaurare quanto è pos- 
«sunle, datato di ingue di, bar n opas soggél {o Siae sori, Iliche davano la | mare, di Marinara, nome più atti Regie, dubbio sibile l'antichissima lingua, europea,,, della quale 
mano a a venne in n fore Li disp ma i xoce di, te dele sd levano la riputa- | del LR e dolto di Prosoniità, Ciò non pepate i dialetti teciggie Armorici, dhe 
Nel, seco) lo. XV "E glelo ogi. nai meditrano la, one, pa celtiche favelle. Dopo | la radice man Afu pisaartone abusata a per al- | cornovalli 0, cornish, 
iraoiot o came, apatia ia 1, tutte La È co pe che bi rg e delle idee prima trare la si cazione, del mito di di Mar ima io le loro, grammatic Sa sen 
;. dingue, na Mabel pdicge e poi da dn que fatti e. e dei vocaboli | indigeno uo: per piaci di, favdle la o e Aroppo K 
«quella, di pla be vigente, in quella età la super-. dovrel a flameto di critica fi- | storia di C io e pisa ODIANO in- |, fome IRPI 
slizione che’ le lingue lei santi Betula fos- DRAG, i MERA potersi credere Bio ai po- | tell igenza del canto dei frati Ar Atrnt 


— rasenta dere 
Add ai AG, dahaleoy 
v bilimento; d'un: tramway sulla strada reale. da Mo- 
rdane;a:Susa 3/cessione alla società Vittorio Ema- 
imvele» delle azioni e «dei diritti che il governo ha 
sulla linea da Susa a Torino. ri 
-All’art-185 che-concernesil-tramvay; = 
Ma Ù Gal li quistione edel. passo delle 
Alpi SMAADR p be pil elmo llsevolindo 
“Medi1 fece in progetto per passare dalla valle della 
‘bofà'in quella dell'Arte, progetto chie fu allbra trat | 
tajo,d iopia, Vert progetti fece poi l'ing. Mauss, | 
snl'ultimo; dei.quali nel 1848, che fu preso.in.seria | 
considerazione. Se allora si fosse:cominciato il 
foro del Monegnisio:anche coi mézzi ordinari, ora 


ORE EFSA ot Pre 


''iniol'egli rà ‘proporre allà ‘camera di tagliar il 
nodo. La spesa pel'tramvay, ‘il premio stipulato 
per le azioni Ad ‘guàr d4Î,2, il concorso 
délla società formano una somma di 5 a 6-milioni, 
che si potrebberò'fitì d’ordassegnare al foro. Que- 
sto sarebbe fatto in7 ani. Itramway vorrà due 


» 


Elanmig ion avrà dunque ùn servizio utile che di 5 


anni, solo per..6.mesi. dell'anno e. per la_ salita, 
ciò per 15 mesi. ito mesi è il. caso di farne 


la spésa e di prottarte, la costruzione dellaigà 
ria. È den "fi ai teri 
preselin seria colisiderazio fato è co- 


sciengiosi.. ingegneri, che dicono che le Alpi sono 
: trafo MERI Colpa che grinta dagli 
1 i del ‘Ani nc hi VOI ’ ministero à 
Prini ) del a galleria, fai 
jmelatore).diee the lacommissione ere, 
dettel conveniente lasciare nel capitolato questo 
ag chey dra Mo- 
adi, un. Vantaggio 
d ndo di ‘assaida: 


da as di irazione; 
quale Varta GLi resto'della* 
2'cheil x Pettetio mo- 
"Ulf Hines" cbatmia"tta 'Itatia e ta Frencia, 
GendWa è Lione. è; DRIEASA WOFORO 
Michelini, G. B. partarnetrsensordi-Martelli: = 
Cdvown:C) presidente del consiglio e ministro 
di fiflafizà 1 Anichid ammieSsattt verità dei "tagionia- 


È n i Sa Pd sr 
menlî degli onorevoli pre li, ‘10 ne deduco. 
lac Menini pron SHE vo- 


glio :8601r, 


‘esser:conservati. C'è la.quasi, certezza ‘che 
nell& futura sessione il ministero presenterà» suna 
leggli perla; galleriazdo) Momeeuisio- Se. s° intra- 

- questagalleria,».il e cala inutile; 


roispellivo chè ? | nelle mani.-Invece dî 
la società pile ira (Îlarità)Credo 
Pobé li deputati Martelli @ Michelinivorranno 
accéllare questi articoli, cop cui la compagnia 
ebblidi miti di otteneresuniaffetto morale..‘0 (ri- 
den@o), immorale sulla borsa, di Parigi. (Zlaricà) 

iero! \ramway:dunquerè-un:sogno, «Esso 
norditgbttà? uaftroride servite, stante mevi, ‘che 
perfla metà dell'annò” Vi'guadigneranno forse gli 


agi e è.i_viaggiatori, Pel 
tra VA tai ff al'parî, meritre 
guallagnano più;di;100, liF@i (10. uber « 


a 450. AUmentàrono appunto quando la 
mafigiotparie fucomipèrata' dalla compagnia è 
norli ne restò sulla: piazza: che un piccol numero: 
Qu jdo sarà fatto il foroydascompagnia: dovrà pa: 
"adv firemnio dî:100 lire sututtò le azioni, cioè 
iquelle'che erana-del governo, 

lerio dice. che si dovrebbero ora mettere 
legge î patti necessari pel traforo ; si gua: 


i i nd COMPA- 

potrebbe anche dirci : fate voi il traforo , io 
il mio icaarva ff SOR PA 

avour C.: Ho è Cuore quant'aliri l'opera del 
traforo; ma, sarehbe, imprudenza & imprenderla 
seìza preventivi accordi colla compagnia. Il pro- 
0, non. fuspresebtato. che ire giorni fa, Il. mini- 
‘oha “fiducia, i0 ho :anche simpatia per gl’'in- 
néri dhe lo hanno redatto; ma non possiamo 
rei in una così grande impresa, senza un 
e profondo, Serio, matoro. Bisogna fare delle 


esi 


da eseguirlo..il.goyerno ?.Se la compagnia, biso- 
guièrà.darle un 
uri tanto(per'Kilomelto: e in'‘questa; evedienza, gli 


ù 


idioy. se il governo, si paltuirà 


della: Savoid. ‘non ‘avrebbe ‘irovato capitali 
‘ borsa dî Parigi, sé si fosse presentata da 
Culoz, a. Modane,, perchè Modape è poco cono- 
sellulo...in, Europa, è, chi lo conosce non ne ha 
cofseryata: buona sopipione., ( arità generale.) 
BiSognava (dunque che»l'esercizio delle due linee 
vnelle'stesse mami;.ecco.perehò furono cedute 
‘compagnia le ‘azioni della strada ferrata di 
»! Sé"la compagnia non ha da lamentarsi del 
cobtratto, eredo però che non abbia nemmeno il 

LL’ 

Tartelli insiste sul, doversi eccitare il ministero, 
gun: Sono «già:molto eccitato! ilarità). Dice 
dimway «sarà alla società 
iffè eh' essa potrà. imporre 


l'al Iguadagnerabnòl a Sè nidni sòlo l'é 


Jon: Quando si è faftb il contratto, le azioni | 


di legge per ‘unire Ii 
GELATO a - 


e Lee 
‘ale 


to-la strada fino: a ; o Leser- 
cizio di quella di Susa, avrà anche il più grande 
interesse a mantener libero. per la maggior-parte 
dell’anno il passaggio del Moncenisio, onde  aski- 
curar meglio i suoi interessi; che le tariffe do- 
vranno esser approvate dal governo ; che in ogni 
modo, dovendo la compagnia: conservare . anche 
la strada ordinaria, il commercio ed i via; giatori 
ho andir per questa, .se..vi.\troverapno la 
loro convenienza. La galleria, secondo la mia 
opiniofies dovrà esser falta a spese del governo , 
patteggiandosi però colla società Un tanto per chi- 
lometro di concorso ad opera riuscita; ma il pro- 
getto l’ho avuto ‘da pochissimi giorni. 

Io nutro ,molta fiducia e per;la maniera soda 
con cui è redatto e per la riputazione degl’inge- 
grieri che né fmronò gli autori; ‘ma non potrei 
ispirare questa fiducia a tutti i sapitalisti, che 
compongono la.compagnia, Sono necessarie espe- 
rienze preliminari. Essi stessi gl’ ingegneri, da 
quegli uomini pratici ed illuminati ‘che sono, le 
domandarono. Se queste esperienze riesciranno 

pinione pub- 
ella degli am- 


ella: Dora a quella 


ca 


a POINT ma anche: 
ministratori ‘della; om pagnia esdegli jstranieri che 
Verrannò ad assiswrvi, “allora Sî° meiterà mano 
all'dpera’ & Sarà facile Pinfehdbtsf Quando ‘poi la 
strada ferrata’ sarà «giunta. a Modaneynoni basle- 
febbe più tà spesa ordinaria per da. mariutenzione 
della’ strada ‘del’Mofleenisio. Del Testo noh'ho 
difficolta ‘atl'Acebltste' ordine» der giorno’ Del 
Aiep: Martelli) Perchè è"todforime "ale intenzioni 
| del mimisteto? #l FRTEETR TETTE TETTE?! 
‘’. Torelli: Ti, America ST K0N0 tramwag che vin- 
‘cone;’.una pendenza. anche. maggiore.del,10.00, 
dunque it\tramway. sul Cenisio non:è.imsogho. 
«Del resto, i 7 anni non. si. J9$sono arcettate-gome 
‘ùn dato sicufissimo. SH ie pai 

Trattandosi dì un’opera indispensabile, nof bi- 
sogna spaventarsi nè.di 10.nè di 15. La, ita, Qei 
popoli si calcola ‘arsecoli: Mà ho dubbio:sui 
anni. Nella galleria dei (Giovi, 3,200"matrii 
14 pozzi, quindi con‘28 punti di attacco, si 
garorio 4 ann. La wedia per ogni galleria) éral di 
1150 melri. Quella’ di Bardonnéche no Pud è 
Idiyisa,non.ayrà che due punti=dima x 
‘cioè come ‘010,6,000: E Vo che, €'è und Tmac- 
china perte mine; ma ci saranno ancora si 


I 
rì 


0- 
razioni (i vuotafia SA TER, Pigreni le 
areti meno sicure. Quanto poi.alpùrgare Il tram- 
DY dalla neve; RAR ira the 
si potrà UliliZZarlo per tbito l'altino. Del resto, | mi 
associo»all'ordipe del giorno, perchè ad,uniopera 
‘indispeusabite-spow str pense main abbasianza 
‘esto. ° E Db è Po Perr: 
ne@ugiiainonoii ;Sente:da‘due giorni eccitament pel 
traforo ‘del Moncenisio 'ed-egli rdécomaderà în'ece 
ill'minislero' molta cirtospezione. Questè, propito 
costò già, moltevillnsioni»Quabto-rade una -npva 
maechina,-si. ricorda della macchina Mawuss } di 
altre: Due'amni sonosi vowò»:on! esperimenta di 
coi non Si Conosce ancora, l'esito SRO, aa 
tra.ors-in-una.ria-opposta- a. quella-del.pasito ; 
slaccrtao io ie Invenzioni priori; Miro 
| da.noi-ogni spesa»si converie;in un debito, imna 
imposta,"rior hà it'coratgiò di eccitare il mi- 
siero afar-presto:' Rigela quindi tulti;,gli (omni 
GIOrNO.., si, ...N “s 
Sommeiller dice..che i/7 annì risultaronola 
| luaghi,caleoli; istituiti dagli, uomibi,, stessi, he 
| hanno già fatto lai galleria» dei, Giovi, -. da, dafti 
esperienza. Ripela. poi che, sebbene essi ingegri 
abbiano tutta«la convinzione ‘in una buona ì- 
‘cita, non desiderano niente di meglio, 86 none 
mo -tavor iccnine insie 
constatinoi niger 


I DR ema, poss Ml 


libero p'ù di sei mesì l'anno. 


chè nessuno) nè Ménabrea; nè-Cavourvintendé è 
si realizzi, ed egli rispettà la lopo'autorità. Pre 
poi il deputato ‘Guglianetti ad' osservare o 
non parlò di' maèchioe, tha che domandò si 
«minciasse il foro pur ire anni sonò. Altri tdnr 


furono costruui senza Ja macchina, dei sigg. Gra 


fori s iusci il 1 » « Dietro una voce i i n 
esperienze, Quando, queste .saranno riuscite, si | dis,, Grazconi,e, Sommeiller... Che se:questa Ma| \sra dei set pda alam I Liloen 
difà .alla-conpagnia: volete eseguirlo voi, od ha | china renderà l'opera più facile; tanto” mégli] ;nvito d riga per PaeSazio 


Se si fosse. cominciata quindici anni‘sono, apc 
coi mezzi ordinàri, "ora/il’ traforo “sarebbe co 
piuto. Det resto non accetta ‘l'ordine del giorn 


fede negli ordinì del giormo. cn: il | 
Paleocapa : Bisogna che, la fiducia nell' dper 
del traforo -sia fatta. generale , ed. intanto è pri 
dente lasciar credere che sarà stabilito.il tramway 
L'ordine del. giorno Martellè è ‘approvato 
grandé maggioranza. SRO EE 
— L'ari.'99 porta la ‘cèssione che il governo. fa all 
compagnia di 6423 aZioni sulla strada ferrata d 
Susa al pari. è ) 
Michelini G. B., insistendo su. ciò che questi 


si sopprima l'articolo, che:si vendono medianie li 
| bera concorrenza. lie ORA. 


queste'azioni' erano a 450, ehe #umentaronD sp 
punto in virtù della convenzione. 
, La camera approva l’arlicolo. 


tte 


pie- 


Vi | ‘potetize si sono ‘asténdte dall’autribuitsi #Selisiva- 


«Valerio dice che chiamòd:sogno il-tramway” p Bier rapite tLilengini Ata ig de sk 


chi LIRA rvi cul 
tino AR ri hberAbrt & Audit, | 

arlicolf del ‘tramway gioveratitio: La strada fer- |'perchè il ministro dissè di essere abbastanza ecc me adunanza si,discuterebbe, la.questione ila- 
lato, è dopo viene d'irritazione, e perchè non li‘ 


| azioni hanno ora cento lire di premio, vuole chigiornale La legione 


Menabreà osserva ‘the, all'epoca del: contfatto dato pet ‘primo a quel. porto il:3 febbraio; gli 


\\_Approvatisi senz'altra. discussione gli, altri 1lvivsi apèrse,dccasionando ‘così qualche iavatia, 
arlicoli della convenzione, lo sono ancheti tre}\perdite negli oggelti"che tecavà al sao:bordo 
«della legge;scon-cui-si autorizza la-stipulaziohe diler la ll cisti 
| ita sanvanzione, e si abrogano alcuni articoli) e Ques 


‘cano»a lui prontezza di consiglio, nè, anì ri 
all’altezza:della sventura 0 preset vl 
“e In mezzo ‘a ‘tante così molteplici curemonibe- 
glige lo seopo ‘principale: della: sua. missione : 
quello di tlovere guerra agli tindiî ve fomentare 
l'agricoltura. E ‘spedisco quindi. dn) breve vdrap- 
Dello” di cavalleria, dhé*bpintosi fino raltasfolde- 
rids del selvaghî,* dimorabiti ‘a 30 Mghb"dî "Bahia 
Bidta atto falde RIPA i 
toglie Toro 500 capi di bestia P, ch verigonio: n- 
dotli al quartiere generale l8-di matie dra 
parte dispone che vénganiò arali î° cib ivi 
AGR fsemi che dovranno alimentati RISE" suoi 
com ilitoni, 4} a di pie 1a sità 
.è « Abbiamo notizie lino all'8, dii Phi si 
metatttà, di 


annunzia quasi del tutto scomparsa Ì 


area 


|‘L'effelto prodotto dall'arciduta Massimiliano sal nitro 4jo» uiglinz 10 sinasisdda) 


\a'nella che si tolga dall'ordinario: è un: giovane'|* &£Mizà 


dal Î sctalinig sporete gh dal iginato de 
alafoeglo È 1 sane piro , f' I 
La seduta è levafà alle 6. PL ebbe. tdccato fquél suolo," pe 
FASS e “i = 
|‘ Monumento @ ca 1 
nedoii si 3 ‘ =v 7 
balla FRANCIA hoai 
D pil Ti it rn pai 
(Corrispondenza particolare dell'Oriwiove) 
‘La Gazsbttà di Voss "tontiénè ùm ‘articolo nel 
quale è detto chè ùn.consiglio di'nifffistri sitennea 
siria e.che venne deciso dî rivolgersi verso la Fran: 
cia rompendo Je antiche alleanze. Quèst'è' un pren- 
quistioni politiche. e le nuove alleanze non sì ‘di- 
jculonò in grandi consigli; in secondo luogo bi- 
vuole alleare, si trova nelle corrispondenti dispo- 
| sizioni.6o) atolli È 
avere ‘uno ?scopo; e le -dlléanze. si stringono per 
uno scopo determinate. L'alleanza »coll'Austria, 
l'Inghilterra è tutti possono vedere quanto ci per- 
dereinnio nel ‘cambie. Che cosa’ può'offrirei l'Au- 
In, quanto alla missione del principe. Windi- 
schi bi Berlìdo, erédo lion Sira’ meglio fortunata 


\superiore della si 
Vj Sed fu» ce ii SII 
ci Notizie Ultime... 
1 sa vita RI 
ni Parigi, 17. maggio, 

‘ Vientia per detider quale sirebbE ta politita dell'Au- 
dersì. giuoco, dei, propri lettori. Prima dì tutte le 
jognerebbe. vedere se anche la polenza con cui si 

L'alleanza ‘della Francia soliigasia nl può 
quando mai sì facesse, socrificherebbe, quella del- 
stria 9! (è »Y 
quaniuntue ‘il'principe sia Stato ‘ricevuto con' tutta 


la cortesia. I giornali austriaci prevedendo questo 
fiasco, che si attribuisce specialmente’ dll'ifftuenza 
lel principe di Prussia, dicono che il marèsciallo 
Windischgratz, non aveva alcuna missione ; è una 
scusa troppo conosciuta; ma i terilativi che Si fanno 
ì Berlino provano appunto che noù ‘si ‘è fatto 
nulla a Parigi. Del resto il discorso fra- l'Austria e 
a Prossià è più profondo | che méiy'ed'una parte 
mportante di queste dissensioni devesi igputare 
il concordato austriaco che pose ini grave sospetto 
ulti i‘protestanti della Germania! } 


li\rmaniere ‘naturalmente aristocratiche, un poco “ E, MANTO da, 
roppo'attecchito della persona e nel resto un ma- {--Mispaeci elettrici. priv. 
inaio. nato;a..Vienna,.; quindi .un, marinaio da omino! 
pics I AGENZIA STEFANI ada 


Voi sapete che la facoltà accordata ai ministri 
i stornare.i credili da isa calegoria all'ilttà avea 
estato una qualche opposizione nel corpo legislà- 
ivo. Il governo vinse la ‘causa t ma si conobbe 
\uanto un tale sistema sia in opposizione ad ogoi 
drincipio;di buona epdiebiità ff dnnetgpore 
sesso, per quanto dicesi, sarebbe isposto î cam- 
biare di sistema. : 

Il ‘principe Oscar di Svezia è ‘atteso da un mo- 
Mento all'altro. La régina'vedova-ha rinunciato al 
viaggio pet timore dél ‘mal di mare” Si parla del 
matrimonio del principe Oscar colla» duchessa di 
Cambiritge è dél'priotipe Napoleone eolla princi- 
pessa Carlotta Eugenia;figlia;del re, la quale nac- 
que nel 1830. E il'yrossimo | viaggioidel principe |" 
Napoleone in, Isvezia ha accreditato; questa voce. 

Si. dice che anche il duca di Brabante possa 
fra poco ritornare a Parigi (|. / UU 


nati VARCO Parigi, 19, sera. 
drlabd A dihedi. Rob GRAM RA elenato i 
prestito dei ,5 milioni. a 93 e fu contrattato 
alla borsa ad.1-1{2 di premio.,..,., ;;} 
Azioni del credito mobiliare 1877 411: 
Strade ferrate austriache 955. 0*104 |. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele-690. 


AIR3SHO0RG-.11n# 


gli esteri 


i IP\eolorinello 
hfa pdisth *rice- 
mi DID 


qui aspettato quest'oggi. H-Benerale Zavala è arri- 
ue La voce ché il ‘sig. Olozaga sarebbe stato 
fimpiazzito all'ambasciata ‘di Parigimow ha!&tcun 
fondameritg:!! toy QUO imsitagioì nonpid 
CAI fatale rouao ‘ell ‘tendita Wet degiiodetta 
chies asfende tifioni di treali.10 19MloM 
il merito! pate pregfuelio | PAMSVGIA ID 1309) 16 018 tb rnvisa 
mente il merito'della © pace. Vil si dice semfplice- felice esoneri ATTI avo zioo 


mènte chè ‘e igli' augubii ‘sovrani di ‘Prussia‘ed Au- sive (Art ROC RIPARA 
DI one 


era! 
con GERMANIA: ili | 


cn tana rag n 


alla diéta ‘germanica ;il 4rattatò “di pico. "Le due 


« stria sono già convinti che i sentimenti di soll- {fieri oil. nie ip contanti, è ha 
uFondi francesi...) 


38.010 hot REINA A 65 
« felice, troveranno una: pronta (eco nell'assemblea’ |:4 TIA LIRRTOTAR LA Vi voyge, 
« dei rappresentanti della Germania. », .. | 18495 p:0po. 4 ‘9,950. ad 
— Si scrive all’Express da Parigi 15 maggio lla |'18533 pi 010: — 49 la 30m e) a40iq 


segueste inotizia di cui gli lasciamo naturalmenle 


Consolidati ingl. 
tutta da responsabilità :... » 


94 ‘1/4 (a0mezzod)b! 
——e—t_r asgl etiob ol uk iat = N 
4 Di GRESMAM - 
Assicurazioni sulla’ vita! Torino , 
Mt: Conciatori, N. 30. Dorr pebRANGIULLI. 

Il padre di fatviglia che assi i i 
‘anno-dell'a' hascita col VIAZALLA LION 3100 
da ‘annuale di fr. 275) Giiéhe dalfà Comglaggia la 
garanzia di un ‘capitale di ‘fn.110/000 ida»pagars 
‘quando il figlio abbia raggiunta l'etardi ZIednni , 
aleune guorentigio antitivoluzianarie, e così qupl: |'2d Oltre la tompartecipazione a1l8010/0 degli 
che repressione Alla sua potenza marittima: | utili. Tali utili derivano dalla mòrtalità efidalle 
Lala n cei | |decadenze;-dalla mortalità, perchè le somme pa- 

ARRE I m me pri Ile 
Bice peri ‘mititatrergricotavermpostand a si Good LIETA IONI Have: 
Sb RAI dr 
; È | i devo Ch 

Sprassi ad oscupare s colivare delle" terre sinòra (pare pitt itàsimò GASPERI anni. 
ténute da tri i selvaggio. i giunge, quest'oggi ilL\uyouandb'Passidurazion® ha\piidisdinquessinoi di 
idro. icola da cui ricaviamo le | quis pin chso ‘di itessuzione)\del»pagamerito dei 
MAGNANI APOLRA a re itiib Blorgioral aticte ‘preini; il'capitate»fissa assicurato eda quota degli 
«iL'Antonito,i compe il più veliere; aveva! appro | utili vefigono'ridbri cin: rzione delle: somme 

‘pig (A ser Ai «iirob 1 sigrsinbiber 
sà GRESHAM non' prelevil alcuni Sonitàata ri- 
tolo di spese dine 6 solo 
dti, 


î re di Prussia perchè vaglia visitare Ber- 
‘ende- 


r. In 


iana, ela posizione di Neufchalel, e. vi ..sono pi Te. 
sino. di quelli, che. pretendono volersi ; in; quest’ In- 
contro.fare uri tehtativo per imponre' all'inghilie ra, 


altri legni, con poca differenza di tempo, un po” 


PETRA 


isuo compenso: il 20 per cento i al 
l'epoca della Tiquidazionér neon: he itbilu: 
‘lULevassicurazioni» dotali:si?possononfare: per le 


età di 14, 18,20, 0 21, ‘ànhi.r .toscil el elibn 


ore: To risinca et N ni #1 06 ‘ 
o sgradevole incidérit do înbrbo, the 
n LAited "6 poi si 


certi indizi pareva il chiolera’ 


ili 


TEOUE TER 


& è - ? î 
Di in ib Fb ide pi t6g dt dd ni a( 


Lo stabilimento di Saxon è aperto: sino a tutto ottobre. 


La presenza dell'Iopro in gran quantità nelle Acque minerali di Saron, constatata da pà- 


recchì trai più illustri medici e chimiei d'Erropa, fra gli alto i signofi.Fellèmberg, Riviers, 


Pignant; Branns,. Roessinger, ece., in lavori da essk pubblicati in proposso: x di recente 
dal dott. Ossian Henry, membro dell’Accademia di medicina di,Frane:a, 11 quale analizzò 


A > i i ù gran folla di ma-| ® 3 
quelle.acque dietro incarico dell’Accademia stessa, attrae 0 Di PO a PREMO arr. essia lantedi 


lati a quelle benefiche sorgenti, e la voga dello Stabilimenti 
ropea per le stupende guarigioni radicali che in esso sì Ividero ‘bo perate. i i 
“Da un infinito numero d'osservazioni raccolte fino.ad oggi,risulta che le Acque Minerali 
iodurate di Saxon producono sopra tutta l’economia animale un'azione tonica, ecerante, 
Se né ottengono ‘mirabili effetti nei‘casi di atonia dei, sistemi muscolare e nervoso, nelli 
malattie dello Stomaco € degl’intestini, dissenterie croniché, costipazioni inveterate, gastrit 
încurabili, affezioni della milza é del fegato, scrofole e malattie, che né dériyano, ostruzioni 
glandulari, carie'dell’ossa, ulcéri, oftalmie, ecc. Per tutte le malattie della pelle‘ ‘per e 
‘ clorosi, per le piaghe è ferite, per le paralisi, per qualutigue' tnalatiia del'sistema 'uterim, 
li Acque todurate di'Saton'sono ormai‘ note come uno specifico esclusivo. Sa igolicic) 
‘L'Italia, la Svizzera, la Francia; il Belgio e l'Inghilterra‘inviano ogni nno il loro ca- 
tingente ‘di maliti a quelle acque salutati; e tutti ne ripartono consolati e'la massima patté 
guariti radicalmente: { ) QUEL Î 
'Lo stabilimento! di Saxon'iè situato in un’ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion ( 
| Mattigny, sul'pendìo di ridenti colline; sotto ‘un cidlo sempre sereno, in un clima. puro | 
mite, not ‘soggetto a subitaneé variazioni; YI sì respira: un'aria balsamica; e ne'suo1 amen 
dititorni.sì godomorle più pittoresche viste della/Svizzera. IR ; 06 al 
Futti icomodiy le abitudini eis passatempi dei migliori Stabilimenti. balneari. europei i 
rinvengono'riuniti in Saxon; ombrosi e fioriti giardini ‘sale da giuoco, sale;di lettura, co 
certi musicali, feste campestri, ecc; Cucina francese dataliana; a scelta dei. Bagnanti., 
\ Quattro derrieri al gI0r00, tra Francia.e Italià, passano dinanzi a Saxon e vi sì ferma» 
lasciando le corrispondenze e 1 giornali. Wocrintiig het atiniggi nativi ora 
"” î Pc agende del 224 TOA non è distante che di poche. ore. da. Dom- 
‘dossola e,dàl Lago Maggiore. Dall'altro lato poche ore,di calesse. conducono alle, incar 
.tevoli rive, del) Laga di cHe . Sa ‘ 1) | 
‘ La cura dei malati nello Stabilimento è affidata a.valenti medici... ,;., 
‘ Modica tariffa inalterabile per alloggio, vitto, cura dei bagni, servizio, ecc. Per fam 
glie si fanno facilitazioni, a prezzi da Convenirsì. i... pr. ti 
Desiderando schiarimenti di qualsiasi matura, notizie, ecc. dirigere le‘ lettere®(affra- 
cindo } all'Amministrazione dei Bxeni di SAXON (Svizzeha, Canton Vallese): 


GIACOMO CARLETTI i ev BANQUE.GENERALE SUISSE 


ì; “dPelettiere. . ‘ î Méssienrs les Actionnaires de la Bange 
" % sa)  # ' Générale Suisse sont préyenus que le Co- 
fabbricante di valigie ed altri seil d'administration a décidé dans. sa séane 


articoli simili da viaggiatori  ;,, 14 courant de racheter au pair, aGenè?, 

Via Porta Nuova, casa Musy, porta n. 8, »les'certificats et récépissés provisoires de.ts 
ditirpettò ‘ all'Albergo del Cavallo, Rosso. + actions libérées'de 100! francs jusqu'au 15 
Torino. i | mai 'inel'usivemient) passée ‘cette époque, ès 


“agpra ss wu FOR titres seront annulés. bi 
1 / I 1 Genève, le 16 mai 1856. ) 
> IG NUOVO BAZAR:ITALIANO |.‘ Gone ie26 mi it ne 
528 Vid Nuova,'N.16 président du Consel d'administratin. 


Ha ricevuto'vasi di cristallo di nuovo! ge- 
nere e grandi ; sapone imperiale a cent. 15 
il pezzo. ... ‘ ” i 


. Cambiamento di domiciho 
Il magazzino di SPECCHI che itrovarasi 
Wella DROGHERIA in via idi.Porta Nuoya, sotto. al.gampanie di 


S. Carlo, venne. traslocato in; ia Nuova, 
N.16, più vicino alla Piazza Castello. 


delle vie | CIMA MALI! PRE NIAEIRLIDETAE PIET COTTA ZANTE E AEREE ETTI 1 


GA 0: ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
II 
1 


ro tinanze e nello studio del : 
= ug: mia ‘slProf. GIUSEPPE CAMINO 
for 1 d *'Vià dell'Ospedale, ‘h. 25; pian sécondo, 


19 al 25 maggio. 


54" GIOANNI GILARDINI 


| TROVASI sà 
oltre ad un completo assortimento di; Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine, di Nizza; di 


Lucca e.d'Aix;.il Vin igre di. Bordeaux, di 


I] 
PT 6e BI 


Mollerat de Poullyg dejMaille e di Modena; 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesie francesi; Salso, 
Formaggi" Birra inglese; il vero Arrow- 
root'iRatahout' des Arabes, The finissimo.) —— 


7 di tutte le qualità; Cioccolato osmazoinito; I) LA PILOSORIA DEL DIRITTO 


Caffè ‘cicoria.ed il vero Caffè Burlet di Lyon; 
PENSIERI DI LUIGI ROSSI 


Sagou bianco e rosso, Salep, DiEa pena 
d'Dlm, Grugu, ranx d'Allemagno Par eo Un volume'‘in-16 grande di pagine 248) 
° PREZZO L. 3. i 


brellini d'ogni genere e Veutagli,, ;i quali puù 
smerciari ad un prezzo assai; modico. 


rd 


pioka, ecc. ecc., il tutto delle più aceredi- 
tate provenienze: 
N. -B.-In detta Dro beria grotas pure il 
itowdel.Taffetas, Denard.per la guari- 
to Azio! dei culli,.la MagneSia inglese 
e molti altri/medicinali; ji. 


E 


;] STUIVNRZAT OSTETRICHE. e per 
CONSULTAZIONI la malattie! sessuali , 
del Dott) Pietro CODDE, Medico e Chirurgo 
cripte st Relief Questo locale dovrebbe “essere dotato dia 

Via Alferi; Nodbopi nio ricino alla | MOtore idraulico di piccola forza e desi- 
Cinto fe Ciara Cda i rebbesi che.fosse isolatose munitoidi portid. ' 
"PR Pe SAT Per trattative ditigersi al sig! EQuint@, | 


Tipogr.-Editr. Torinese! (già'Ditta Pomba] 
dai principali librai." 3 


Si ricerca In affitic, 


uti locale*in vidimaniza‘di Torinò'è possi 
mente presso*timo scalo della sirada.fetti. 


pi ALFONSO MASSON i N. 9 bis, via Arcivescovado, Torino. [5 
i cliosgtua 501 DENTISTA, DL PARIGI 0 ih Sparirà PUmidità i 
uni PROBESSORE DI PROTESI DENTARIA dagli appartalientti applicando Poni 


Allievo \del'celebre i Dottore Bweney, chirurgo 


ott h trovato dal'signor Torni PIOtO, è'spertin: 
dentista della famiglia reale di Francia, i 


0 ; tato dal Mubicipio di Torino) ‘dal'qualéi 
: bpezzi «artificiali» d: ogni (genere, cioè dentiere, | tenne favorevole dichiaraziotié' în'prop 

ca cai gle pa et apRecerehi pre “Prezzo franchi ‘3:50 al ‘èhilògratm 
rizzari ’ tin odicdirrddoì Peli ito!np Xi pi * 

DE fissi alla bocca senza isgio dil 7: big io Rul Lo Litas) sii 


> Lao 


0008, coha Nè STGCHELI, Sella opi Dico! Dea frana nb seine Nu n 
“azioni di radici: con questo nuovo sistema { pie ig dea 6a cino 
pro può‘èsser ‘sicuro «di una perfetta MALATTIE .SEGRETE® vol$ 3. 
solidità ed immancabile masticazione. ...,., } Dec DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO, 1 vol. 3. 
Si fanno abbonamenti per. mantenere pulita e: Desa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di &..Hua,, 
netta la bocca, a prezzi assai moderati. dottore in medicina e chirurgia. Per la vh in 
Via Porta Nuova, N. 49; piano primo; vicino allo Sta-: | sua. casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di st Via 
bilimeno:de? Bagni: di S. Carlo, sten del Senato; D 7, scala destra, piano 1°, nò.* 


si ; . (PROFETA 
‘È SVIZZERA |} AA 7 ( SVIZZERA )l te urea 
( Canton Vattest ) Su Mo Ci. !Cantox VALLESE 


visibile dalle ore 11 ‘alle 5 pomeridiane da oggi .| 


Tiene.un grande;assortimento-d'Ombrella,;0m- 


Portici della Fiera, casa Vinardi, n.25. fol 


Si vende per-conto dell'autore dall’Ugioi| _ 


FRATELLI BOZZOLINI. 
Fabbrieanti e Negoziantì di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
i pi foga 3, deposito ‘in via. della Verna; rimpetto 
Si trova: un grande assortimento sd’ abiti ea e do f 

_—_—r——————_—__—___zoc 


fatti per la stagione a modico prezzo. i 7 resto n; 
PILLOLE RICHARD 


i Via.deliSeminario, N..3; Torino. | 
Ì «(Per la ristorazione del .sistema nervoso indebo- A 
lito da fatiche, lavori e malaltie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, ‘con assuefa- 
| Zoni segrete che soffrono di polluzieni: nottàrne 


o dell’impotenza) . 
3 Ù LI ’ H 
Scordo esi Roosctugare lerreni, esposta ; Poe 10: piccola 
10) , recenti sistemi. e di in- | 
dici anni di esperimenti da do TRAI i LIQUORE RICHARD 1 
è x er iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
ANTONIO CHERASCO x. 5 il flagon. ; 
Un. volume.in-12° adorno di 42 figure 1 Gouttes Seller t 154 
p Specifico contro la tosse. asinina, coqueluche. 
rh i si Dil LaGONntt vi ia 
AZurigo dal sig: LOCHER); farmacistàyy, 
' A Torino, alla farmagia, Luciano, via Poyi,@; 13. 


Miti?) 


Libreria di € SCHIEPATTI, via Po, n: 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 


i Bir 


Prezzo franéo: pet la) posta! contro vagli 
“postale L 150. È Fico coi 


: pet 

; più bianca, prevenire le rughe, | 
alla Chifichinal|Pitetro e|® COservare alla carnagione de sua freschezza e la 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisin e della Pol-|î® lucidezza, — Il caso L. 2. ;°. È 

vere dentrificla un’azione.tonico-corroLorapte che | HUME 
ne fa il migliore preIerTaR TI delle affezioni della [senza ambra, d 
ca. — Il vaso L. ® SE RITRAE sali 


SUPERIELU 


supiglei i 
a poll 
freschezza e la sua lucidezza.— La doc: 
ESPRIT D'ANIS'RECTIFIE 
vola. Questo spirito. d'anici gode di tutte le pro- 
Iprietà dell’infusione dtnici ‘nello zucchero, 0 De 
l'acqua ‘zuccherata. Za: borcettà L; 1 59. 
SAVON LENITIE PERFECTIONNE PIMETTE 
amara, e ai miile odori. L’alcali vi è intiera: 
meate saturo, come nel sapone medicinale, in guisa | 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta, gior- ate col 
(ooliere, care non produce mai alcuna trtitigione menta in ura, molto superiore alle acque di 
[alla pelie. — Il'peizo L.A 95. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremaott delle 
Nets 2A UE PTT) RESINE Fg] ini polvere aro-[membra, vapori; spasimi. Conserva la. freschezza |j 
d © specialmente per la|della bocca, e seaccia, dopo i pasti; i residui che si, 
ollo, delle braccia e|collocano fra gli interstizi del denti ba boccetta 
. J PRU) 


i, viso delle sign ioni i.|L. 1 50, 
i Vieoeia: LD gato Po rr) nel gal 
p dei capelli i 
el ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa 


. ed 
|A * fare scomparira la rosserza dal viso e le 7 hi a h pati: 
mac rn. © Le ta ed 8 [Et pie di il fi vt decine 


Deposito gemerale ‘alla farmacia Laroze, rue Neuve des'Petits. Champs, 26, Panici, 

Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esi ii ito 
porti il timbro del ‘governo francese sopra la firma did Pi Pino: “i pren 
Ila Deposito negli Statì Sardi per la vendita all'ingrosso«ed al minuto presso l'’Uffizio 
Generale d'Ammunzi, vit B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provinci 
‘contro vaglia postale ‘all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 


Vendesi ;pure.presso Bonzanifarm., Torino — Genova," fi 0a 
I i presso. Basilio, .farm.— Novara, Caccia, farm. 2, Brezza. ro. — Alessandtio, 


£AU DE ELEURS.DE LAVANDE 
molto ricercato per. la toeletta. giornaliera come” 
toaico balsamico per;calmare i pruriti, fortificare [fl 
rinfrescare certi organi.— La boccetta L. 1 Ct 
SPRIT DE MENTHE SUPERFIN |A 


per prevenire |’ incanulimento 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del sIROPPO di Scorze d'Arancio amaré, toni 
ti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 

Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il STROPPO: LAROZE di scorse amare 
fonico Janti-nerposo, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu sem2 
inistrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente mell'atonia dello pci 


intestini, di cui regola le funzioni. è K 
Dopo gli esperimenti fatti ‘dal signor barone 'Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal. signo 
dottore Bologne padré pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e la Po- 
lonia; tutta quianta/la ‘corporazione medica ha' ordinato il Siroppo Laroze con ‘unì 'perfettò succdsso, 
Solo ricorderò per Parigicalcuni nomi, tanto di Professori allà Facoltà, 0' di membri ‘dell'Acca-|f'‘ 
demia di Medicina; quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Praticî î più onorevolmente 
conosciuti :, Signori Andral padre,, Andral figlio, Auvity, Blanc; Bouillaud,:Beaude; Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis; ;Cliet, Cornaò; Chomel, Coqueret; Carrier;, Campardon, Denis 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre! 
Vem figlio, cart tpreon, Leguay, Lusgreman,Marchand,.Ma#jolin, Mailly, Monod, Scipion 
inel, Pàsquier, Partales, Parmantier, Pouget,. Rossignol, 7 le 
Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny: Cha Li Romena, Raymond, Rosa, Stable J 
Esso è specialmente effivace nelle acidità, irritazioni e nei brvciohi di stomaco, stiracchiamenti 
dolori e'crampi ‘dello stesso: organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondrià complicata 
lidi ‘gastrite, gastrite ‘acuta o.cronica , isteria complicata di gastrite ;' nevrosi viscerali ,  deliquii 
mali, di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il:languore, il deperimento, l’indebolimento! ] 


‘J. P. LAROZE, e dall'altro leiniziali J. P. L. in lettere»capitali; ela firma LAROZE; si i 
lempre applicato il bollo del governo francese, che è dia: di esigere. — Sniticiara RcUDE su 
at. P. Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Ghamps, num. 26. 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nizza. In tutte le principali farmacie 
d’Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ; 
ustou farm. alla Torre; Serravallo farm. a Yrieste; F. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farmi 
ghistà a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. &Brestia) 
M sì 2 dl ta i 


corre imm 


